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AREA ASSETTO DEL TERRITORIO  

Determina 377/2008

IL RESPONSABILE AREA ASSETTO TERRITORIO


Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2007 con cui è stata approvata la relazione tecnica descrittiva degli esiti della “Verifica di coerenza” della Variante urbanistica adottata con precedente Delibera del Consiglio Comunale n. 29 del 28/05/2007, precisando che i contenuti della suddetta “Verifica di coerenza” sarebbero stati recepiti in specifico provvedimento del Responsabile Area Assetto Territorio;


Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 1 del 29/01/2008 con cui è stata approvata la Variante generale al Regolamento Urbanistico sopradescritta fermi restando gli esiti della “Verifica di coerenza” e i contenuti dell’Intesa per la “perimetrazione dell’insediamento consolidato di Ponte all’Ania” sottoscritta in data 29/01/2008 ai sensi dell’art. 60 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca;


Visto il verbale della Conferenza Servizi del 24/01/2008, allegato come parte integrante e sostanziale alla suddetta Delibera del Consiglio Comunale n. 1 del 29/01/2008;


Visto il Regolamento Edilizio vigente con particolare riferimento alle disposizioni dell’art. 5 che prevedono la possibilità a mezzo di specifica Determina di emanare “circolari finalizzate ad interpretare e applicare le norme …” dello stesso Regolamento Edilizio “con riferimento in particolare a disposizioni statali, regionali e regolamentari sopravvenute”;


Visto il Piano di Indirizzo Territoriale della Regione Toscana approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 72 del 24/07/2007 e efficace dal 17/10/2007;


Vista la precedente Determina n. 375 del 5/03/2008 con cui è stata costituita la Commissione Tecnica di cui all’art. 10.1 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico;


Ritenuto dover rilevare che gli esiti della “Verifica di coerenza” e gli atti della Variante al Regolamento Urbanistico approvata in data 29/01/2008 sono stati sottoposti all’esame della Commissione Urbanistica ai sensi dell’art. 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico;


Vista la L.R. n. 1/2005 e s. m. e i.;

Visti gli artt.  25, 26 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico;

Rilevato che la Variante al Regolamento Urbanistico sopradescritta sarà efficace dalla data di pubblicazione dell’avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (prevista per il 5 Marzo 2008);

Ritenuto dover provvedere a mezzo della presente Determina alla precisazione delle norme e delle indicazioni necessarie ai fini della corretta attuazione dello strumento urbanistico in esame nel rispetto degli esiti della “Verifica di Coerenza” e dei contenuti dell’Intesa sottoscritta in data 29/01/2008;

Visto il D. L.vo n. 267/00 e s. m. e i.;

DETERMINA

1. di approvare la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di recepire pertanto i contenuti della “Verifica di coerenza” approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 65 del 29/12/2007 e dell’Intesa di cui all’art. 60 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Lucca (“Insediamento consolidato di Ponte all’Ania”), precisando che le disposizioni del Regolamento Urbanistico approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 1 del 29/01/2008 sono applicabili nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

a. La presenza di verde urbano e di connettività urbana è considerata componente fondamentale della qualità degli insediamenti. L’ammissibilità delle trasformazioni urbanistico – edilizie è subordinata all’adozione di soluzioni progettuali che garantiscano la valorizzazione e l’integrazione del verde urbano e di connettività urbana. Il proponente dovrà documentare adeguatamente lo stato dei luoghi tenendo conto dei contenuti del Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale e degli elaborati redatti ai fini del procedimento di deperimetrazione dell’area di pertinenza fluviale di Ponte all’Ania (già pubblicati sul sito Web del Comune).

b. Date le caratteristiche dell’ambito territoriale interessato, il piano attuativo di disciplina dell’area a destinazione “tc4” nell’U.T.O.E. n. 1 Albiano – Castelvecchio Pascoli, dovrà essere redatto valutando attentamente le tipologie edilizie proposte e le modalità di realizzazione degli interventi previsti, in modo da minimizzarne l’impatto paesaggistico e ambientale.

c. Allo scopo di tutelare il valore paesistico e ambientale del territorio e il contributo funzionale ed estetico che i singoli beni e gli ambiti territoriali che lo compongono conferiscono alla sua riconoscibilità, sono ritenute di estrema importanza le sistemazioni paesaggistiche e agrarie di impianto storico riconoscibili in particolare in alcune zone del territorio comunale (Sommocolonia, Albiano, Tiglio, Filecchio – Loc. Trine). I soggetti proponenti interventi di trasformazione urbanistico – edilizia nelle aree extraurbane dovranno predisporre specifici elaborati descrittivi degli ordinamenti colturali attuati, delle caratteristiche tipologiche e strutturali del patrimonio edilizio esistente, delle risorse ambientali presenti nelle aree interessate dagli interventi programmati: I contenuti degli artt. 25, 26 delle Norme Tecniche di Attuazione della Variante costituiscono valido riferimento per la valutazione delle istanze da parte degli uffici competenti. Le soluzioni progettuali proposte dovranno risultare rispondenti alle caratteristiche tipologiche dell’edilizia rurale che costituisce il riferimento primario per la valutazione della sostenibilità e della coerenza degli interventi; particolare attenzione dovrà essere rivolta al ripristino e/o alla manutenzione delle sistemazioni agrarie e del reticolo idrografico minore in modo da promuovere la difesa del suolo, la “custodia del territorio” e la fruibilità delle risorse. Tutti gli interventi di recupero urbanistico e funzionale del patrimonio edilizio esistente e/o di nuova costruzione devono perseguire la realizzazione di assetti compatibili nell’uso delle risorse, nell’utilizzazione dello spazio in rapporto all’articolazione planivolumetrica dei manufatti. Le istanze dovranno documentare esaurientemente lo stato dei luoghi e delle risorse in modo da garantire la massima contestualizzazione degli interventi proposti e la coerenza con i caratteri identificativi dell’ambito territoriale interessato.

d. La qualità paesistico – ambientale del territorio è una risorsa della comunità e pertanto costituisce il principale parametro di riferimento per le trasformazioni urbanistico – edilizie disciplinate in particolare dai “Programmi di Miglioramento Agricolo ambientale”. Ai fini della valutazione dell’ammissibilità degli interventi proposti, sono ritenuti essenziali i seguenti elaborati:
· planimetria estesa ad un congruo raggio descrittiva dell’uso del suolo e delle colture agronomiche, con l’indicazione delle alberature presenti (formazioni lineari arboree e arbustive non colturali, alberature segnaletiche di confine e di arredo, individui arborei di caratteri monumentale e/o “monumenti vegetali” significativi), delle caratteristiche tipologiche delle recinzioni, dei manufatti significativi, degli eventuali impianti ed infrastrutture esistenti e di quanto altro sia ritenuto utile ai fini della corretta valutazione dello stato dei luoghi (es. corsi d’acqua naturali o artificiali, rete scolante artificiale principale, particolari sistemazioni agrarie, viabilità rurale, fabbricati e manufatti di interesse ambientale o storico – tipologico);

· relazione descrittiva dei sistemi costruttivi, dei materiali e delle coloriture originarie del patrimonio edilizio esistente;

· elaborato progettuale descrittivo delle sistemazioni degli spazi scoperti (orti, giardini, ecc.) contenente indicazioni sui tipi di materiali utilizzati per pavimentazioni, recinzioni, cancelli e altri elementi caratteristici del contesto di riferimento e la specificazione delle alberature di nuovo impianto e delle essenze arboree previste;
· relazione tecnica agronomica;

· documentazione fotografica (dettagliata) delle risorse ambientali, delle sistemazioni agrarie caratteristiche, dei manufatti significativi.

e. Gli interventi di nuova edificazione e gli interventi di recupero e riqualificazione di beni costituenti il "patrimonio collinare'' dovranno essere finalizzati alla promozione o al consolidamento di attività economicamente, socialmente e culturalmente innovative e resteranno comunque subordinati a specifica preventiva verifica della funzionalità strategica degli interventi proposti, dell'efficacia di lungo periodo degli stessi interventi, della congruità con i "metaobiettivi" del P.I.T..

f. Non sono stati rilevati “profili di coerenza e sostenibilità rispetto alle indicazioni del P.I.T.” della lottizzazione approvata con Delibera del Consiglio Comunale n. 139 del 31/10/1998: gli interventi previsti non sono pertanto attuabili nelle “forme” proposte.

g. Al fine di garantire la tutela del territorio aperto, il numero delle piscine realizzabili a servizio delle attività anche di carattere ricettivo esistenti e/o insediabili nelle zone rurali, è limitato a tre (3).

h. Le istanze presentate ai fini della realizzazione di interventi nelle aree di maggiore valore paesaggistico – ambientale saranno esaminate con particolare attenzione. A tal fine con Determina n. 375 del 5/03/2008 è stata costituita la Commissione Tecnica di cui all’art. 10.1 delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico.

i. Il “centro abitato” di Ponte all’Ania, perimetrato come risulta dagli elaborati tecnici allegati all’Intesa di cui all’art. 60 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Territoriale di Coordinamento, è da considerarsi “insediamento consolidato non delocalizzabile e suscettibile di messa in sicurezza”. Gli interventi di trasformazione urbanistico – edilizia nelle aree così perimetrale dovranno concorrere nel rispetto dei vincoli di cui al Testo Unico R.D. 523/1904, alla riqualificazione dell’insediamento e al miglioramento paesaggistico e ambientale del contesto insediativi. La tutela dell’integrità del verde urbano e di connettività urbana descritto negli elaborati di cui sopra, è essenziale ai fini dell’ammissibilità degli interventi proposti. Fermo restando quanto precisato al precedente comma a), le istanze dovranno essere corredate da idonea documentazione comprovante il rispetto delle suddette indicazioni e dei contenuti dell’Intesa.

j. Nell’insediamento consolidato di Ponte all’Ania, per ogni intervento di trasformazione configurabile come nuova costruzione (completamento), ristrutturazione urbanistica, sostituzione edilizia, dovranno essere previste opere mitigative e/o compensative finalizzate al miglioramento delle connessioni ecologiche, con particolare riferimento ai collegamenti ancora presenti con il fiume costituiti dai passaggi sotto la ferrovia che dovranno essere valorizzati così da realizzare un reale percorso di collegamento fra il nucleo di Ponte all’Ania e il Serchio.

3. di trasmettere il presente provvedimento al Garante della Comunicazione e al Responsabile SUT;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web del Comune;

5. di dare adeguata pubblicità ai contenuti del presente provvedimento.

